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Sulle tracce del gatto 
selvatico in Piemonte e 
Liguria: nuove segnalazioni 
e riflessioni biogeografiche

GIORNATA ANP “GLI AMBIENTI NATURALI DEL 
PIEMONTE”

Clabuzzaro, UD, 2012, L. Lapini



Sistematica di Felis silvestris

La forma europea Felis silvestris silvestris 
risulta protetta dalla LN 157/92, Direttiva Habitat All. IV, ecc.



Descrizione gruppi genetici e loro ripartizione in Italia
In Italia il gatto selvatico è caratterizzato da quattro gruppi geneticamente distinguibili che si sono originati in seguito ai ripetuti

cambiamenti climatici del Quaternario (Mattucci et al., 2013) e che rappresentano, pertanto, delle unità conservazionistiche di

estrema importanza per la sopravvivenza della sottospecie stessa nel territorio italiano.





Esemplari storici dell’areale occidentale

Liguria (5): 

Museo “G. Doria” Genova: n = 4 (Carpe SV 1914, Calizzano SV 

1914, Alpi Liguri IM 1915, Tavole IM 1972)

Museo di Storia Naturale Voghera n= 1 (provenienza IM Collezione 

Giribaldi)

Piemonte (7): 

Museo Regionale di Scienze Naturali Torino: n = 2 (Valdellatorre, 

Valdieri 1911)

Museo Civico Storia Naturale Milano: n = 1 (Valdieri)

Museo Nazionale della Montagna Torino: n= 2 Alpi Marittime

Collezioni Enti Parco (Alpi Marittime, Parchi Reali, PNGP): n= 1 (La 

Mandria)

Istituti Scolastici (4): n= 1 Collegio S. Giuseppe TO

Amministrazioni Provinciali (interpellate 10): 

Esemplari denunciati come “gatto selvatico” n = 9 (IM, SV, CN) 

esaminati n= 6 Felis s. silvestris n=2 

Altre fonti/Privati:

Collezioni Federcaccia: n=1 Torino 

Tassidermisti n= 13 (di cui 4 non più in attività): n=1 Colle di 

Cadibona

Privati (esemplari non denunciati): n= 2 IM



Nell’anno 2017, in due eventi distinti, sono stati

raccolti i resti di due interessanti esemplari

- nelle Alpi Liguri imperiesi

- al confine tra le province di Genova e Alessandria

 confermata la presenza di alcuni 

individui di gatto selvatico nell’area

Un aggiornamento interessante DATA INDIVIDUAZIONE: 8 aprile 2017

RILEVATORE: Nucleo Cinofilo antiveleno CC-CFS Comando di Borgo 

San Dalmazzo CN.

COORDINATE: UTM WGS 84 - 32T 390217 4869450

LOCALITA’: Passo Muratone (Pigna, IM).

ESITI TOSSICOLOGIA: pesticidi organo clorurati

MORFOMETRIA:

Sesso: M

Età (presumibile): 2-3 anni

Peso (in g): 3208 

Lunghezza totale LT (in mm): 835

Lunghezza coda LC (mm): 290

Lunghezza testa-tronco LTT (mm): 545

Lunghezza piede posteriore LPP (mm): 116

Altezza padiglione auricolare AP (mm): 57

Lunghezza gastro-intestinale (cardias-ano in mm): 1435

Indice Intestinale (Lgastro-intestino in mm / L Testa-tronco) = 1435 

/545 = 2,63 (range silvestris)

(range silvestris < 3,15; range catus > 3,15)

Lunghezza Totale del cranio LTC (in mm) = 99, 3

Capacità cranica = 36,8 (in cc)

Indice Cranico (LTC Lunghezza Totale del cranio / Capacità cranica) = 

99, 3 / 36,8 = 2,70

(range silvestris < 2,75; range catus > 2,75)

Area del Forame Occipitale = 14,90 x 11,35 x 3,14 / 4 = 132,75 mm 

quadri (range catus) *

Distanza Apofisi Zigomatiche = Dx 1,4; Sn <1,4 (range silvestris/catus)

Sutura naso-frontale = al limite

Altre prove: stabilità della mandibola in verticale = range silvestris

ISPRA - Esiti dell’accertamento genetico 

utilizzando 27 loci microsatellite specie 

specifici: 

potenziale ibrido Felis silvestris 

silvestris x Felis silvestris catus.”



La femmina trovata presso il Passo del Turchino: 
11 Aprile 2017 Lat. 44551082 Lon. 8.668476  Indice Intestinale = 3,20

Analisi necroscopica effettuata 

presso il Museo di Storia Naturale 

della Maremma da Bernardino 

Ragni, Andrea Sforzi ed Emiliano 

Mori. Molti caratteri tipicamente 

silvestris.

Tuttavia, come rilevato in un 

commento dello stesso Ragni, nel 

pattern del mantello si evidenzia 

una dominanza di eumelanina, 

carattere connesso a catus.



Come si riconosce il gatto selvatico?
Quattro diversi sistemi: 1-Indice intestinale; 2-Indice volumetrico craniale; 3-Modello disegno-colore; 4-genetica. I primi due possono essere applicati solo su cadavere,

i secondi sia su cadavere, sia sul vivo, sia su buone immagini. In gran parte dei casi si confermano a vicenda.



Riconoscimento dell’adulto: modello disegno-colore
Riconoscere i caratteri specie specifici del mantello è essenziale per favorire la raccolta di reperti da road-mortality. Nell’adulto

sopra i tre anni di vita sono neri solo alcuni tratti del disegno (detto permanente) e la specie si riconosce facilmente.



Riconoscimento del giovane: modello disegno-colore
I caratteri specie specifici del mantello giovanile risultano (spesso) molto contrastati. Nel giovane disegno evanescente e

permanente sono sovente del tutto neri. Per questa ragione i giovani sono spesso confusi con gatti di casa e non vengono raccolti.



Il gatto di casa: modello disegno-colore per confronto



Evoluzione della presenza 



Richiesta di collaborazione 

I dati sulla esistenza del sub-areale 

nord-occidentale del gatto selvatico in 

Italia sono ancora molto frammentati 

nello spazio e nel tempo.

Per comporre un quadro interpretabile in 

senso biogeografico sono necessarie 

informazioni certe e recenti, per cui occorre 

la collaborazione di tutti coloro che, operando 

in natura, si trovino di fronte ad osservazioni 

dirette, video, foto, esemplari tassidermizzati, 

investiti da auto, ecc.

Ogni informazione verificabile sarà 

estremamente utile al nostro gruppo di 

lavoro per cercare di ricostruire lo 

status attuale della specie nel territorio 

ligure e piemontese. CONTIAMO SUL VOSTRO AIUTO.

GRAZIE!!


